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Lettera alla Diocesi

per comunicare la nomina di

don Luigi Negri

a Vescovo di San Marino - Montefeltro

Ai presbiteri, ai diaconi, alle persone consacrate, ai fedeli laici

della nostra Chiesa ambrosiana.

Il Santo Padre Giovanni Paolo II – al quale assicuriamo, di nuovo, la nostra preghiera e il nostro affetto –, nel suo ministero di “presiedere all’universale carità” e di “provvedere” con sollecitudine apostolica alle necessità e, anzitutto, alla guida di tutte le Chiese sparse nel mondo, ha posto ancora una volta il suo sguardo sulla nostra Diocesi e sul nostro presbiterio.

In data odierna, infatti, il Papa ha nominato don Luigi Negri Vescovo di San Marino - Montefeltro.

Nato a Milano il 26 novembre 1941, dopo aver frequentato gli studi e aver aderito a Gioventù Studentesca, di cui è stato presidente diocesano, e dopo essersi laureato in filosofia, don Luigi è entrato nei nostri Seminari ed è stato ordinato sacerdote il 28 giugno 1972 dall’indimenticato cardinale Giovanni Colombo. 

Ha svolto poi tutto il suo ministero dedicandosi in particolare allo studio e all’insegnamento, profondendo generosamente le sue doti nell’ambito educativo e partecipando in modo attivo e con ruoli significativi al movimento di Comunione e Liberazione, fondato da don Luigi Giussani, da lui conosciuto come insegnante di religione durante gli studi liceali al “Berchet” di Milano.

Nel suo lavoro culturale, don Luigi ha particolarmente privilegiato lo studio e la diffusione del Magistero pontificio, in particolare di Giovanni Paolo II; ha approfondito la Dottrina Sociale della Chiesa, promuovendone la conoscenza anche attraverso apposite Scuole; ha affrontato le tematiche della scuola e della libertà di educazione, apportandovi il suo prezioso contributo.  

Al Santo Padre va il nostro sentito ringraziamento per aver scelto quale “vicario dell’amore di Cristo” un figlio della nostra Diocesi.

A don Luigi esprimo il nostro augurio più sincero e fraterno perché viva questa “chiamata” ad entrare nella successione apostolica nel segno di una grande fiducia nell’aiuto del Signore, di una profonda comunione ecclesiale, che per lui ora si fa responsabilità diretta nella guida di una Chiesa particolare, e di un’intima gioia spirituale, che nasce dal rispondere prontamente all’appello del Signore, manifestato attraverso la voce della Chiesa.

A lui assicuriamo anche il nostro ricordo nella preghiera, perché – vivendo come uomo di speranza e rispecchiando nel proprio ministero un’autentica ecclesiologia di comunione e di missione – annunci e testimoni il Signore Gesù quale unica “speranza che non delude” (cfr. Romani 5, 5) e aiuti gli uomini e le donne a incontrarlo, così da essere, come ogni vescovo, “servitore del Vangelo di Gesù Cristo per la speranza del mondo” (cfr. Pastores gregis, n. 5). 

Su tutta la nostra Chiesa invoco la grazia di Dio, perché viva questo momento nel segno della fede e della comunione e come un ulteriore rinnovato appello del Signore crocifisso e risorto a rinvigorire il nostro slancio missionario.

A tutti e a ciascuno, con la benedizione del Signore, giunga il mio augurio più affettuoso e sincero per la Pasqua ormai imminente.

+ Dionigi card. Tettamanzi

Arcivescovo di Milano

Milano, 17 marzo 2005.
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